
anno m Giovedì- Venerdì Ip-1Q  Novembre 1894 Numero 46.

CD
ors
no

o■ O IJi
ro

oc/>

UN NlIIflRRO
Cent. 5 .

Giornale Amministrativo, Politico, Letterario

CITTÀ E CIRCONDARIO D’ACQUI
ESC E A L GIOVEDÌ D ’OGNI SETTIMANA

cd
oQu
cd
*oo

oo
e
oC3

ARRETRATO
C*NT. lU . .

DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso» 
lo Stabilimento Tipo-Litografico ALFONSO 
T1RELLI - ACQUI.

Le corrisppndpn^ pp n firmate sono, respinte,; 
come'p.ifè lé leftére non affrancate.

Noni bL »restituiscono i ; m'àriòsoritti ancorché 
nonj,pubblicati. , , , ,

Per abbonarsi mandare anticipatamente : ,

,Xjlre 1 jjser tre;,asaesì. , r; 
.... 2 per coi rrrecì

: ■ 1 i I !
'3' ;per -ulti. a,XLXio

airApoiministrazione del Giornale,

Inserzioni in quarta pagina cent. 3 5  per 
linea o spazio corrispondente — In terza pa­
gina dopo la firma del Gerente Cent. 5 0  — 
Nel corpo .dèi giornale L. 1  — Ringraziamenti 

•nécrologici L.1 5 — Necrologie L. I  la linea.

- Gli abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
presso la Tipo-Litografia ALFONSO T1RELL1 
Portici Saracco accanto aila Posta.

PAGAMENTO ANTICIPATO:

l.\ M'OU SCOPERTA
ConVèVròhbó noù' eèééré Acquósi 

p e i ^ M ^ ^ M ìm P ò f i t m T r o n t e “ 
airapjatì#srande, immensa, che. in-,, 
vade f e t ó r e v i t a "  
cittadina. Acqui sullo scorcio del 
secÒTói;déònhohóho'-vrVè“a' ntrosóf 
dei; ’tóiiijii" piu ' ó: mé'gliò 'òhe 'nòli 
lo facc ia : Tultima■ delle'' nòstre • co­
lonie d’Africa. E ben vero che la 
rigidità numerica del bilanci,o; co-,, 
munale non permette a noi poveri 
mortali di vedereàttuateàuttequelle! 
rifó'riiìé1 che i nbigliòri :stùdii consi-:
sliano alle amministrazioni pomu.-.,
5 avà».'. i'v,v,c ... «vjrrrfir.vow 
nali; e vero che siamo in un periodo .
in cui lespese(di;:lusso devono essere: 
sfrondate peiu; : sminuirei < g l i  'oneni 
ai contribuenti‘ ma’'è: pur''^òro! che ' 
mentre gli oneri 'sono sernprè li- ' 
guàii'e tendonò seìAprè.^abchSsòehe,;' 
per converso i vantaggi pare ,phe, 
tendano a  iUminuirc, .ISicssuna.idea.,,. 
neq^na scoperta vi.en^i a» turbar,e 
i spani, dei 'Tiqst.niiUomini pubblici, 
che trincerati dietro la : scusa sem­
pre ^plausibile - le finanze non per­
mettono - lasciano qualche volta di 
occuparsi .di, ciò, che. dovrebbe co­
stituire l ’essenza .della vita comu-': 
naie.' ' Niuna m eraviglia1 quindi sé 
la pubblica igiene è ■ in Acqui ne-, 
gletta, e trasandata;. • niuna mera-j 
viglia se da ogni parte esalano ; 
miasrri i; 1 al trottali to ' pésti fér r  qùantò: 
le piu terribili ; expanaziphì; ’ sòlfo^*' 
rose; niuna m e ra v ig lia se ,;prima, 
di ricoverare - un ammalato "nel 
nostro ospedale 16'-sì.ldscià'iàndàiié; 
in fin di vita onde prócuràre i  do- , 
cumenti necessarii;. impera la bu-, 
rocrazia ed a questa conviene ub- ' 
bidire. M a non é permesso ragio­
nare in questo modo a chi ha 
obbligo di tutelare la salute pub­
blica; è questo un gravo dovere a

..Al"»

i.; Mi,

bùi convien pensare più seriamente 
di quanto non si sia fatto per; il1 
tempo, a d d i e t r o . ,

’ Il mondo intero si agita in questo;» 
moménto dinnanzi alla nuova me­
ravigliosa scoperta del 'Dottore 
Behring, per .la cura,antidifterica;., 
da ogni parte si cerca il modo di 
agevolare e generalizzare là  c u ra : 
che ha, dato portentosi risu ltati; 
pubbliche amministrazioni, opere 
pie, ospedali, privati, tutti danno 
opera assidua affi’ umanitaria ini-- 
.presa. .

• A Milano, la città, delle, grandi., 
iniziative, ' si' e costituito un comi-' 
tàto di volèhtééosi ;àl lo' scopò' di 
impiantare apposito-istituto »persia! 
preparazione del siero antidifterico 
onde 'tòglierò l ’ Italia .dal ' dover 
dipendere, da Parigi,,per. attenerlo, ■ 
in vista, specialmente» .delle.molte-;; 
pliei difficoltà per avere siero 'ihi; 
quantità!. corrispóndente; ai , ,.dì- .
sogni.

j Da ogni parte .d’Italia a quel co­
abitato ,si è-aderito con aiutiid’o-, 
gpi genere, ò> le Congregazioni, di; 
carità in ispèoiè» 'Se he sónòi'fàtfé 

'uh dovere,lavato'riguardoalló’spé-' 
cìaie . vantaggio chp, ne .otterranno 
i jsottoscrittori di essere per .primi 
provvisti del miracolóso' rimèdio. 
Acqui solò non si' muove,;'nessuno

\ ti- •.»Jut. -A)\.'Mr: s:\i\fy: '. r, /,!■ • •.: '■
pensa. eher.qualche pontina ip. 41,lire , 
■ oggi: spese possono salvare.la vita- 
» ;a | -pàreòchi1 é •' tràhqùillarem h'lté' 
’dam m e' clie''nella"difterite .Vedono!.! 1 R; ' OjV...';p ,Jjl I? • ! ». » » » » U
ili più gran .nemipq dei .lor.q, figli,;, 

.nessuno pensa che le società sonò; 
istituite primamente :per assiCùràre

!  j , . .̂. t f..| , ,. j- , ... , ; 1 ! ) 1  ̂I
lai vita all’uomo pòi per 'condurlo 
al suo perfezionamento, ;.,nes4u,ho;: 
pensa insomma che, ormai.ilo sieró' 
è| acquisito alla scienza dPcùi e' 
oggi parte essenziale,, Restare piu ' 
a lungo inerti innanzi» a questa 
nuova scoperta» sarebbe», un delitto

; hi ,1 li 4 • - i ...r.J . t ; .OUiii l) 0 » LU f ■ » U’J D • • 'i ' •

; di cui i posteri potrebbero chiedere 
cónto agli attuali amministratori; 

...via, adunque una buona volta q.uel- 
l ’àmore sovverchio per tutto il» vec­
chiume che non ha più ragione di 

"essere; anche la città nostra mo­
nstri di tener dietro ai grandi, tro- 
'»vàti del genio moderno, specie 
• quando è in campo la salvezza dei 
consociati da un morbo che assai 
difficilmente perdona.

- '• ■ X
E ra già compósto l’ articolo 

quando è venuto a  nostra cono- 
scenza che il Farm acista Luigi Mo­
reno si era fornito del prezioso 
siero., Per quanto .modesto sia l’a- 
lògio »nostro, pure, è doveroso per 

;’nòi: 1 renderlo ampio ed intero al 
' solèrte amico che in breve tèmpo 
si, è messo ,in grado di soddisfare 

. ̂ allepiù recenti esigenze della scienza. 
•>Aj lui» meglio deH-elogio nostro sa- 
ràhno di conforto le niolte benedi­
zioni di quanti disgraziatamente 
dovranno ricorrere al portentoso 
fàrmaco.

». ; Le, nostre considerazioni hanno 
pur sempre ragion d’essere in rap­

porto à quelle àmminiStrazionipub­
bliche che in modo speciale. deb- 
,,bòno curare la salute cittadina.

BENEF ICENZA
i ! Ruit hora e l’ inverno s’ avanza a 
pàssi 'di gigànté è con lui il freddo e, 

■ R; terribile' spauracchio pòi' poveri, la 
'fame. ,:i ; ' ' : » ■ , :
• ,L ’ invernò scorso costituivasi nella 

nostra.1 città' »un- comitato permanente 
di bérienbénzà'Composto1 di ; rispettabili' 
pèrsoné;'' ‘cóT" fermò 'convincimento di 
escogitàW'q'ùèi mózzi che 'si sarebbero 
ravvisati' '’ópportuni11 pei- preparare i 
fobdbndcòàsarib: àirimpiànto" stabile di 
cucine economiche per la stagione in­
vernale. Senonchè quel comitato pare 
abbia'»subito la sorte destinata a tutte 
le. altre 'istituzioni di questo genere.

,! ■».!»;» v . l.F:1 »

Reso inerte, non sappiamo se dalfetà 
o dai caldi' tropicali' “deli’ éstà'tèV dssò 
non ha mai dato il più lontano segno 

-di vita; .che facesse sperare in qualche 
proficuo risultato. Non discutiamo più 
oggi la formazione di questo comitato, 
per quanto il criterio delle nomine non 
ci sia sembratoli più conveniente; oggi 
a discutere nop re sta li  tempq perchè 
é il tempo di operare, e subito, se pure 

•la cittadinanza - cosa che non dubi­
tiamo - è sempre animata da quelle 
ottime disposizioni che tutti ricono­
sciamo.

Come abbiamo detto, l’inverno, che 
s’avanza rapidamente’, non si,presenta 
meno crudo o la miseria meno grande 
che negli anni passati, ed il fondo ri­
masto nelle mani del tesoriere non è suf-,. 
Sciente a continuare per tutto 1’inverno 
la distribuzione gratuita di minestre. : 
Convien pensare ai mezzi più acconci 
pér far quattrini e se l’anno scorso si., 
ricorse a pubbliche sottoscrizioni e ad 
un veglione, quest’ anno converrebbe 
ricorrere a nuovi divertimenti acces­
sibili a tutte le borse, onde, tutti pò-, 
tèsserò concorrere ad allievare le tristi 
condizioni dei nostri poveri. Ci si è, 
parlato di recito di beneficenza,, ma per 
quanto caldeggiate da una parte della 
cittadinanza, esse, rimasero finora allo 
stato di progetto.

Animo adunque, bando.a quell’inerzia,
che pare abbia‘Pecisq »t'utteUe 'acteriè;
della vita cittadiname sopratutto pensate 
al fine senza discutere troppo i mezzi ; 
Acqui fu sempre larga ! di concorso’ e 
appoggio per le iniziative a scopo fi­
lantropico, e non smentirà la sua fama- ; 
neppur ora. Su, coraggio, qualcosa si 
faccia, perchè la necessità incalza ad 
ogni ora e ! le miserie da al leviare sono' 
sempre innumerevoli.' . . » ■ » . »

'E  poiché siamo in ' argomento, per- ' 
metta un consigliò queireccellèntissimo'' 
comitato, che speriamo uscirà presto ‘‘ 
dall’ombra in cui pàró'vivà tranquillò5 
e senza un pensiero al mondo.'Il sistèma’ 
seguito l’anno scorso nella distribuziotìe 
delle minestrò non ci parvo il: più ac­
cóncio come quello che forniva il destro 
agli' indiscreti • di averne più d’sna pòr- 
zioné ; per quanto in fatto di mangiare 
l’indisbreziòne non' sia» totalmente còii- 
dànnabile pórch'é la fabiè non conosce 
limiti, pure il più elementare principiò 
di giustizia distributiva non permette 
che l’indiscrezione degli uni vada a de-' 
trimento dellà forse sovèrchia timidezza


